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MO 


DALLE PSICOSETTE 
AI MOVIMENTI MESSIANICI. 


UN VIAGGIO NELL'UNIVERSO 
DEI CULTI ALTERNATIVI 


siste una spiritualità popolare, 

parallela, ma esterna a quella 

proposta dalle grandi religioni 

tradizionali? La risposta è sì. 

“Da sempre - dichiara lo stu- 
dioso Alberto D'Arcadia - le sette, 
le società esoteriche, i culti e gli or- 
dini religiosi esercitano un fascino 
particolare sull’umanità. Sette, so- 
cietà più o meno occulte, nuovi cul- 
ti stanno conoscendo una diffusione 
che ha dell’incredibile. Milioni e mi- 
lioni di individui delusi dalle religio- 
ni storiche si avvicinano curiosi e af- 
fascinati a nuove forme di religio- 
sità. Molti ne escono delusi, altri 
vengono plagiati da santoni il cui 
unico fine è rimpinguare il loro con- 
to in banca, altri trovano uno spazio 
ed una dimensione corrispondenti 


previsione 

disordini 
per il Giubileo del Due- 
mila, ha schedato le 
“sette italiane”, cercan- 
do di individuare le più 
pericolose; quelle cioè i 
cui adepti potrebbero 
tentare atti terroristici. 


50 ALT 


I profeti della 


alle loro aspettative. Non c'è da stu- 
pirsi. Una comunità religiosa ben 
salda sembra offrire ai suoi affiliati il 
senso di identità, la disciplina, la co- 
noscenza ed il potere che la sempli- 
ce appartenenza a una qualsiasi 
grande religione sembra oggi nega- 
re. Le sette portano invece il fedele 
attraverso gradi di conoscenza sem- 
pre più alti, anche se molte sette 
prestano il fianco a critiche pesanti, 
a volte feroci”. Critiche ribadite dal 
Vaticano nel gennaio del 1996, al- 
lorché il Papa in persona ha invitato 
i sacerdoti a “fronteggiare le sfide 
delle nuove sette”. 


I MOVIMENTI NEW AGE 


La nuova religiosità sta dilagan- 
do a macchia d'olio, un po’ grazie 


all'imminenza della fine del millen- 
nio, che insinua in noi dubbi spesso 
ingiustificati di catastrofi apocalitti- 
che, un po’ grazie al ritorno ai valori 
più puri di stampo New Age, con il 
boom librario de “La profezia di Ce- 
lestino” e “La decima illuminazio- 
ne” (opere che insegnano a guarda- 
re dentro di noi). Le autorità vatica- 
ne si dicono preoccupate, ed in più 
occasioni il Papa stesso ha condan- 
nato le sette ed i movimenti apoca- 
littici. Un'emittente cattolica, Tele 
Nova ha di recente mandato in on- 
da per molti mesi una trasmissione 
intitolata “Sette volte sette”, in cui 
si puntava continuamente il dito 
contro ogni forma di spiritualità non 
cattolica (e dunque anche contro 
buddisti, induisti, ecc...). Infine, la 
notizia è di alcuni mesi fa, la Digos, 
in previsione di possibili disordini 


<Un induista cammina sulle 
lame delle spade durante 
un rito religioso in Thailandia. 


unite ehani ling, 


i tecnica che permette 
ditanalizzare le energie 
delle altre dimensioni. V 


per il Giubileo del Duemila, ha 
schedato le “sette italiane”, cercan- 
do di individuare le più pericolose. 

Ma davvero le moderne sette 
sono un rischio per la società? 

A ben vedere questa possibilità 
ci sembra un'esagerazione e ad 
ogni modo non si può certo fare, 
come si suol dire, di tutta un'erba 
un fascio. 

In realtà, molti dei gruppi spiri- 
tuali moderni, formatisi tra le due 
guerre come risposta al materiali- 
smo e alla logica della Guerra Fred- 
da, predicano effettivamente princi- 
pi di fratellanza universale, di tra- 
scendenza, di ecologia del corpo 
(purificazione spirituale) e dell'am- 
biente. Questi nuovi movimenti, 
detti New Age o della Nuova Era, 
hanno avuto il grande merito, in un 
periodo storico sempre più condi- 
zionato dall’egoismo e dalla sopraf- 
fazione, di mantenere vivi gli anti- 
chi principi iniziatici e spirituali delle 
filosofie esoteriche ottocentesche; 
nel custodire queste conoscenze, 
molti gruppi hanno fatto conoscere 
all'Occidente importanti discipline, 
tecniche e filosofie quali la medita- 
zione trascendentale, lo yoga, la 
medicina alternativa e la “realizza- 
zione del sé” dell’induismo e del 
buddismo; questi gruppi non vanno 
assolutamente confusi con ciò che il 
Centro Studi Nuove Religioni (CE- 
SNUR) ha giustamente definito, nel 
giugno del 1995, “il sottobosco di 
6-700 sette, comunità bucoliche e 
piccoli gruppi che ideologizzano 
l’estremismo e la superstizione, co- 
me la minicomunità montana della 
Gavinana, sull’ Appennino pistoiese, 
dove venti persone chiuse in un ex 
albergo attendono la resurrezione 


La Digos ha puntato l'indice 
contro i movimenti satanici. Nella 
foto, lo gnostico Aleister Crowley. 


il guru indiano 
i cui fedeli sono stati accusati 
ingiustamente di essere una setta. 


dell'antipapa don Gino, parroco del 
paese, morto sei anni fa dopo avere 
espresso posizioni ostili alla Chiesa 
di Roma”. 

I gruppi spirituali sani, ai quali ci 
riferiamo, non hanno nulla a che ve- 
dere con le conventicole di supersti- 
ziosi in attesa della fine del mondo. 
Né vanno confusi con le grandi reli- 
gioni, che non sono sette. Essi si ri- 
collegano a profonde tradizioni eso- 
teriche, antiche di millenni, come la 
teosofia o la spiritualità orientale. Ed 
attendono sì la fine di quest'epoca, 
ma in un'ottica molto positiva, ben 
diversa dal “diluvio di fuoco e dib> 


ra le nuove “sette” 
vi sono movimenti 
profe i 


orientalisti, 
nuovi movimenti magi- 
ci distinti in fraternità 
universali, gruppi 


ziatici, gnostici e magi- 
co-cerimoniali. 
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fiamme” paventato da molti mille- 
naristi. I New Age credono che l'u- 
manità sia entrata in una “Nuova 
Era", corrispondente sotto il profilo 
astrologico all’Età dell'Acquario, che 
sarà caratterizzata da un cambia- 
mento sia temporale che spirituale, 
dal rinnovamento interiore e dallo 
sviluppo di una nuova coscienza, al- 
truista e non egoista, che riassume 
in sé le conoscenze del mondo occi- 
dentale e di quello orientale. Alcuni 
credono che la Terra stia per entrare 
in una non meglio identificata “cin- 
tura fotonica”, che modificherà le vi- 
brazioni corporee e mentali di ogni 
uomo, costringendoci a cambiare in 
meglio; altri ritengono che lo svilup- 
po di questa Nuova Era sarà caratte- 
rizzato dallo studio e dallo sviluppo 
delle tecniche paranormali, dalla co- 
noscenza dei viaggi astrali, della 
reincarnazione, del channeling (la 
capacità, guidata, di contattare en- 
tità ultraterrene, angeliche ed extra- 
terrestri). 


“Ls New Age - ha 
dichiarato la pa- 
rapsicologa Paola Gio- 
vetti - tende a manife- 
starsi sempre di più, in 
molti campi, nell’eco- 
logia e nell'economia, 
con un diverso rappor- 
to fra vomo ed am- 
biente, basato sull’uso 
di energie pulite”. 


52 ATA 


Un altare 
indiano. 


“La New Age”, ha dichiarato la 
parapsicologa Paola Giovetti, “ten- 
de a manifestarsi sempre di più, in 
molti campi: nell’ecologia e nell’e- 
conomia, con un diverso rapporto 
fra uomo ed ambiente, basato sul- 
l’uso di energie pulite, e la costitu- 
zione di movimenti per la pace; nel- 
la politica e nella sociologia, con 
una visione della vita cosmica anzi- 
ché planetaria; nella medicina, con 
la riscoperta dell'olistica o medicina 
naturale; la New Age apre alle filo- 
sofie orientali e propugna la ricerca 
del guru in noi...”. 


LE SETTE DISTRUTTIVE 


Sebbene diversi esoteristi 
americani considerino già sorpas- 


MISTERI DELL'UOMO 


sata la New Age, molto di moda 
negli States all'epoca dei movimen- 
ti hippies e già sostituita adesso 
dalla Next Age (un'età di riflessione 
e di ritorno ai valori delle religioni 
tradizionali), molti nuovi culti lavo- 
rano in questo senso. Purtroppo, 
per contro, ne esistono altri che, 
spacciandosi per New Age, celano 
in realtà pericolose insidie, come 
spesso denunciato su queste pagi- 
ne dal nostro Giuseppe Cosco. Stia- 
mo parlando di quelle associazioni 
che lo studioso Massimo Introvigne 
ha ribattezzato “le sette distruttive” 
e che, pur essendo fortunatamente 
una minoranza, causano comunque 
non pochi danni. In esse si nascon- 
dono, sotto le mentite spoglie del 
guru o dell’illuminato, pazzi fanatici 
ed esaltati che plagiano i propri 
adepti, li spogliano di ogni bene e, 
a volte, costringono l’intera setta a 
concludere la propria esistenza con 
un suicidio di massa. Per questo 
motivo la prudenza è sempre d'ob- 
bligo, quando ci si avvicina ad un 
movimento di cui non si conosce 

nulla. Un buon metodo per 


LA MAPPA DELLA NUOVA RELIGIOSITÀ 


do, fra le due guerre, sono innumerevoli, Qui di seguito ne 
indichiamo alcuni fra i più cospicui, interessanti o rappre- 
sentativi, molti dei quali presenti anche in Italia. 


[ire spirituali e religiosi sviluppatisi in tutto il mon- 


Hare Krishna Ecologisti e vegetariani, hanno un milio- 
ne di seguaci, credono nei testi indù Veda e venerano Krishna 
secondo il bhakti yoga. 

Scientology Nati nel 1954 per iniziativa dello scrittore 
di fantascienza Ron Hubbard, sono circa un milione e pro- 
pongono la liberazione dai condizionamenti grazie a pratiche 


psicologico-mentali e psicofisiche. Hanno collezionato diverse 
denunce, risoltesi però in un nulla di fatto. 
Soka Gakkai É uno dei più grandi movimenti religiosi de- 


dito al buddismo e alla meditazione. Non adorano alcun dio. 
Moonies I! gruppo venne fondato in Corea nel 1954 dal 
discusso reverendo Sun Moon. Credono nella famiglia e nel- 
l'ecumenismo fra religioni, ma controllano banche ed impor- 
tanti finanziarie. 
Antroposofia Movimento fondato dal grande esoterista 
Rudolf Steiner nel 1913; i seguaci adorano Dio al di là delle re- 
ligioni, credono nell'aura, nel corpo astrale e nello sviluppo dei 
“tre corpi” a nostra disposizione. Sono generosi filantropi. 
Triangol Nata nel 1937, l'associazione si ricollega all'eso- 
terismo più puro, alla teosofia di Alice Bailey e agli insegna- 
menti del tibetano Djwal Khul. Gli adepti cercano di colle- 
garsi telepaticamente in gruppo di tre (triangolo) per svilup- 
pare energie positive a salvaguardia dell'umanità. 


Feraferia Detta anche “Chiesa di tutti i Mondi”, è un 
movimento neopagano nato in America nel 1961. Si ricollega 
alla fantascienza di Robert Heinlein. 

International Grand Lodge of Druidism 
Bavaresi, si ritengono i discendenti degli antichi druidi. 

Fel owship of Isis Irlandesi, praticano la magia celto- 


e 

Bambini i di Dio Apocalittici hippies americani. 
Arancioni Gruppo ateo, sono i seguaci del defunto e con- 
troverso Bhagwan Shree na Credono nel libero amore. 
Lifewave Spiritualisti inglesi, credono che l'uomo sia un 
dio; venerano il proprio guru come un “dio incarnato in Ter- 
ra”. 

Mahikari Gruppo religioso giapponese; adorano un dio 
impersonale attraverso la meditazione. 

Ananda Marga Movimento religioso-devozionale nato 
in India nel 1955; insegna la liberazione del sé attraverso yo- 
ga e meditazione. 
Sacred Tanti 


s Maghi newyorkesi, praticano il tantri- 
smo sessuale. 


Contro le sette si batte il GRIS, Gruppo di Ricerca e di 
Informazione sulle Sette, via del Monte 5, 40126 Bologna, 
tel. 051-260011, 262304; fax 051-260244. 


Fonti: Alberto D'Arcadia, Nuove religioni, culti emergenti, sette 
De Vecchi editore; Jean-François Mayer, le nuove seite - Marietti. 


giudicarne il livello di pericolosità è 
calcolare quanto denaro vi viene 
chiesto di sborsare. | falsi guru chie- 
dono anche prestazioni sessuali ed 
un'obbedienza pronta e cieca. 
Episodi di fanatismo parareligio- 
so, come quelli che hanno caratte- 
rizzato i suicidi di massa del “Tem- 
pio del Sole Luc Jouret o degli 
“Higher Source” di S.Diego, scredi- 
tano i gruppi seri e mettono in al- 
larme le autorità. Il 30 dicembre 
1995 il sottosegretario all'Interno 
Rinaldo Coronas decideva di aprire 
un'indagine sulle sette italiane. 


Una fedele della Chiesa di Scientology o Dianetica. > 


“Abbiamo già individuato 366 or- ni”, 


ganizzazioni di culto. Bisogna stare 
attenti ad attribuire la definizione di 
setta, ma certo abbiamo a che fare 
con un fenomeno da approfondi- 
re”. Il 12 gennaio 1996 il quotidia- 
no torinese “La Stampa” pubblicava 
una ricerca del CESNUR in cui si 
elencavano, talvolta in maniera opi 
nabile, alcune delle nuove religioni 
dalle quali sarebbe più difficile usci- 
re. In testa alla classifica, con la di- 


zione “casseforti, ovvero gruppi , 


che esercitano fortissime pressioni 
acciocché l’adepto non si allonta- 


Una capanna 
di medicina 
pellerossa. 

La New Age 
recupera valori 
e tradizioni 


annientate 
dal ‘progresso’. 


il satanismo e la magia sessua- 
le; fra le “porte blindate”, che 
“coinvolgono le famiglie assicuran- 
do la permanenza nel tempo del- 
l’adepto”, i mormoni, i testimoni di 
Geova, i pentecostali (un gruppo 
cristiano che crede che lo Spirito 
Santo si manifesti ai fedeli in pre- 
ghiera), la Soka Gakkai ed il gruppo 
Damanhur. “Porte girevoli”, “sette 
in cui gli aderenti restano meno di 
cinque anni” sarebbero gli Hare 
Krishna, i Moonies, i Dianetics ed il 
gruppo di Meditazione Trascenden- 
tale di Osho Rajneesh. 


IL RAPPORTO 
DIGOS 


Non condividiamo 
molto questa catalo- 
gazione quasi mani- 
chea fra buoni e catti- 
vi; così come ci ha la- 
sciati perplessi il rap- 
porto Digos, inviato 
dal Viminale alla Com- 
missione affari costitu- 
zionali della Camera 
nell'aprile scorso. Secondo tale 
rapporto, steso in previsione di at- 
ti cruenti che minaccerebbero il 
Giubileo del Duemila, esisterebbe- 
ro 15 sette altamente pericolose 
ed oltre 8500 affiliati, molti dei 
quali potenziali esaltati. Nella p» 
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LE LIBERE COMUNITÀ 


a nuova spiritualità è spesso ca- 
L ratterizzata dal bisogno di divide- 
re con gli altri, comunitariamen- 
te, le proprie esperienze. E questo spie- 
ga perché in diverse parti del mondo 
siano nate delle “libere comunità” del- 
la Nuova Era, i cui membri si raduna- 
no attorno ad una figura carismatica 
per vivere separati dal resto del mondo, 
condividendo una vita d'insieme in 
una sorta di città-stato spesso perfetta- 
mente autosufficiente. Nella “libera co- 
munità” uomini e donne coltivano la 
terra e praticano lavori artigianali, 
producendo da sé tutto il necessario. In 
queste “oasi di pace”, che ricordano 
per certi versi gli antichi monasteri, 
rivaluta l'importanza del contatto con 
la natura, il cameratismo e lo spirito 
comunitario; ciò riscuote un gran suc- 
cesso tra i giovani, che possono final- 
mente condividere i propri problemi, 
certi di essere ascoltati. Tipico esempio 
di associazione acquariana è Da- 
manhur (vedi Oltre n.1), una comu- 
nità composta da circa 200 persone che 
vivono in un grande casale riammo- 
dernato e circondato dal verde a Bal- 
issero Canavese; gli abitanti del vil- 
laggio, guidati dal sensitivo Oberto 
Airaudi, alternano alle ore di preghiera 
le attività agricole ed artigianali. Sem- 
pre in Piemonte, a Cavallirio di Nova- 
ra, esiste il “Villaggio verde” fondato 
dall'ex console e teosofo Bernardino 
Del Boca. Lo spirito che anima questa 
comunità è “vivere senza fare del male 
a nessuno”; a Portogruaro esisteva, si- 
no a qualche anno fa, la comunità 
“Telsen Sao”, in seguito sciolta dal suo 
fondatore, ritornato alla Chiesa cattoli- 


Una lezione di yoga, una disciplina 
tornata in auge con la New Age. 


Un guaritore brasiliano. La New Age riva- 
luta l’olistica e la medicina alternativa. 
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mischia, secondo il rapporto, vi 
sarebbero “movimenti profetici, 
messianici, sincretisti, false chiese, 
gruppi orientalisti, nuovi movi- 
menti magici distinti in fraternità 
universali, gruppi iniziatici, gnosti- 
ci, magico-cerimoniali, occultisti, 
ufologi (?) e satanisti”. Il rapporto 
concludeva che le “psicosette” 
(cioè le comunità che opererebbe- 
ro il lavaggio del cervello) “co- 
scienti della circostanza che l’Italia 
assurgerà a palcoscenico e me- 
gafono internazionale per il Giubi 
leo, potrebbero commettere atti 
terroristici per lanciare un ‘mes- 
saggio’ all'intera umanità”. La re- 
gione più a rischio sarebbe la 
Lombardia. 


le mentite spoglie di 
guru, pazzi fanatici che 
pla jiano i propri adep- 
Hd i spogliano di ogni 

bene e, a volte, costrin- 
gono l’intera setta a 
concludere la propria 
esistenza con un suici- 
dio di massa. 


La pubblicazione di questo rap- 
porto ha suscitato opposte reazio- 
ni. Introvigne, che verso le sette 
non è mai stato troppo tenero, ha 
protestato: “Sono molto critico 
con queste operazioni di scheda- 
tura”, ha dichiarato a “La Stampa” 
il 30 aprile scorso. “Rischiamo di 
scatenare un'assurda caccia alle 
streghe. Va distinto gruppo per 
gruppo. C'è stata gente che ha 
perso il lavoro, in Francia, dopo la 
pubblicazione di queste liste. In 
Belgio avevano schedato i Testi- 
moni di Geova, l'Opus Dei e la 
Comunità di Sant'Egidio”. 

É anche il nostro pensiero. 
Quando si attribuisce l'epiteto (ne- 
gativo) di setta ad una comunità 
spirituale occorre essere veramente 
cauti. Si fa presto a ghettizzare. In 
passato sono stati bollati come set- 
tari sia i fedeli di Sai Baba (che inve- 
ce invita ognuno a mantenere la 
propria religione) che quelli di Pa- 
dre Pio! La stessa Chiesa cristiana, ai 
suoi albori, veniva considerata una 
setta dagli imperatori romani. A 
volte il termine setta viene dunque 
appiccicato addosso a chi non la 
pensa come noi, e questo è assai 
schioso. € 


